
 
 

EDITORIALE DEL 
PRESIDENTE 
IL DOPOLAVORO 
FERROVIARIO 
Era il  1° maggio 1925 
quando con R.D.L. n. 
582, parzialmente modi-
ficato dal R.D. n. 1936 e 
dalla legge 24 maggio 
1937 n. 817, veniva isti-
tuita in Roma, l’Opera 
Nazionale Dopolavoro 
avente per scopo: 
“Di promuovere il sano  
e proficuo impiego delle 
ore libere dei lavoratori  
intellettuali e manuali 
con istituzioni  dirette a 
sviluppare  le loro capa-
cità  fisiche, intellettuali 
e morali; “di provvedere 
all’incremento ed al co-
ordinamento di tali isti-
tuzioni fornendo ad esse  
ed ai loro aderenti ogni 
necessaria assistenza  e 
promuovendone even-
tualmente la elezione in 
ente morale”. Già da al-
lora le Ferrovie ed i Fer-
rovieri  costituivano, per 
tutti i lavoratori, un sicu-
ro punto di riferimento 
sia sul campo professio-
nale che su quello socia-
le  per lo spirito  unitario 
che li accomunava e che 
aveva consentito la na-
scita  dell’Associazione 
di  mutuo soccorso 
“Macchinisti e Fuochi-
sti” istituita il 1° maggio 
1877. Ma fu proprio il 
loro forte  e solidaristico 

spirito di corpo che li 
spinse a costituire una 
propria organizzazione  
nel campo del “dopo la-
voro”. E fu così che ac-
canto all’Opera Nazio-
nale per tutti i lavoratori, 
venne istituito, con 
R.D.L n. 1908, L’Ufficio 
Centrale del Dopolavoro 
riservato  ai Ferrovieri  
posto alla diretta dipen-
denza del Direttore Ge-
nerale.Attraverso succes-
sivi passaggi di riassetti 
organici ed adeguamenti, 
vedi il D.M. 18330/68, si 
arriva alla prima fase  
(1995/98) della Riforma   
dell’Istituzione  e alla na-
scita dell’Associazione 
Dopolavoro Ferroviario 
ufficializzata e sottoscrit-
ta, il 10 maggio 1995 a 
Roma, dai i soci fondato-
ri: FS SpA, FILT-CGIL, 
FIT-CISL ed UIL-
Trasporti. Il 21 aprile 
1999 viene approvato il 
Codice Etico che impe-
gna,fra l’altro, tutti i soci 
ed i Dirigentidel Dopola-
voro a comportamenti 
sempre improntati alla 
massima correttezza ed al 
rispetto reciproco.Nei 
prossimi numeri del ns/ 
giornale  parleremo del 
ns/ Dopolavoro, della 
storia e delle molteplici 
iniziative che, nel corso 
degli anni, hanno carat-
terizzato e sviluppato il 
nostro sodalizio.  

  E. Macrì 
 

Progetto 
Scuola 

Ferrovia 
Nei prossimi giorni per il 
7° anno consecutivo la 
nostra Associazione, 
nell’ambito delle sue spe-
cifiche attività, si propone 
di realizzare il Progetto 
Scuola Ferrovia, con il 
coinvolgimento degli a-
lunni delle numerose 
scuole elementari del cir-
condario. Il progetto si 
articolerà in tre fasi: In-
contri con gli alunni in 
classe durante i quali, con 
l’ausilio di adeguate vi-
deo proiezioni, verrà illu-
strata  la storia delle Fer-
rovie  Italiane dall’origine 
ai tempi d’oggi e 
l’influenza che le stesse  
hanno avuto sullo  svi-
luppo  economico e socia-
le del Paese ;Visite guida-
te negli impianti ferrovia-
ri della nostra città: Sta-
zioni, Deposito Locomo-
tive  con annessa Officina 
Riparazione,Officina Naz. 
Mezzi d’Opera, Dirigenza 
Centrale Operativa e Fi-
liale Viaggiatori. Breve 
viaggio in  treno;Sarà in-
detto un concorso a premi 
riservato agli alunni  par-
tecipanti;  
Convegno conclusivo e 
premiazione dei lavori più 
meritevoli. 

M. Spagnolo 
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Marzo 2009 nasce il 
TRONCHINO ……… 

Unità , Solidarietà, Voglia di Par-
tecipazione, Entusiasmo……. 
I grandi movimenti che hanno 
scritto le pagine più belle di questo 
nostro Paese non sono ,quasi mai, 
stati realizzati (seppur dotati di 
grandi capacità) da singole perso-
nalità ; ma al contrario si sono ca-
ratterizzati come movimenti con-
temporanei rispetto all’epoca vis-
suta, dove ciascun membro ha av-
vertito la voglia , il desiderio e 
quasi la necessità di dover offrire il 
proprio contributo, il proprio im-
pegno e il proprio essere “ Presenti 
e Protagonisti  del mondo che li 
circonda “ .Tali movimenti, tali 
sussulti molto spesso si manifesta-
no improvvisamente , quando nes-
suno se lo aspetta sprigionando 

sentimenti quali speranza , energia, 
passione , entusiasmo ,voglia di 
lottare .Molto spesso rappresenta-
no un tratto di discontinuità rispet-
to alla storia umana , sociale e pro-
fessionale di coloro che ,forse in-
consapevolmente , diventeranno i 
protagonisti.A volte si manifestano 
in modo silente, discreto e si tra-
ducono pian piano in un mutamen-
to della coscienza personale e col-
lettiva , che si spera porti ad un 
nuovo modello di “vivere  insie-
me”, nella ferma convinzione che 
ognuno di noi rappresenta un sog-
getto unico , irripetibile e come ta-
le ricco di  un’umanità ,degna di 
essere condivisa. 
Ecco perché penso , che tutti in-
sieme possiamo ancora una volta 
rinnovare questo nostro sodalizio e 
scrivere delle pagine importanti: 

tutto inizia dall’individuo, dalla 
sua motivazione ,dalla voglia di 
esserci.  
Lo facciamo e continueremo a far-
lo  perché crediamo in un progetto 
comune. 
Lo facciamo e continueremo a far-
lo  , perché ancora una volta orgo-
gliosi di appartenere a quella che, 
ostinatamente, continuiamo a defi-
nire la “GRANDE FAMIGLIA 
DEI FERROVIERI” . 

□□□□□□□□□□□□□□□□□□ 
 
Ciò che fa una nazione non è 
il parlare la stessa lingua, né 
l’appartenere alla stessa stir-
pe etnografica, ma l’aver fat-
to insieme grandi cose nel 
passato e il volerne fare  an-
cora nell’avvenire – Renan 

 
E IL VIAGGIO CONTINUA….. 
Il Turismo è un fenomeno molto 
complesso, in cui si intrecciano a-
spetti economici, sociali, politici e 
culturali. La crisi finanziaria ha in 
parte condizionato le scelte degli 
operatori turistici  e dei viaggiatori, 
nonostante ciò gli analisti del set-
tore ci dicono che il comparto è in 
espansione e pertanto si prevede 
che nei prossimi anni il tasso di 
crescita della mobilità sarà costan-
te ed estremamente marcato, favo-
rito soprattutto dai maggiori inve-
stimenti nelle infrastrutture, auto-
strade, linee ferroviarie ad alta ve-
locità, porti ed aeroporti. Certa-
mente anche questo settore risente 
della globalizzazione: oggi su 
internet si trovano offerte “last-
minute” molto competitive. 
Tutto ciò ci suggerisce che per af-
frontare la concorrenza dei mercati 
moderni, anche in questo  

segmento economico, occorre of-
frire una maggiore qualità senza 
che questo comporti un innalza-
mento dei prezzi. 
Per il DLF il Settore Turistico ha 
da sempre rappresentato un punto 
di forza, caratterizzandosi come  
una delle attività  trainati, che ha 
visto crescere, negli ultimi anni, la 
partecipazione ai viaggi e 
l’entusiasmo degli associati. 
Siamo certi che anche grazie alle 
proposte ed ai suggerimenti di tutti 
gli associati, riusciremo ancora una 
volta a  realizzare dei  momenti  
importanti che possano contribuire 
alla crescita culturale  aggregativa 
e umana di ciascuno di noi. 
☺☺☺☺ ☺☺☺☺☺☺☺☺ 

Non ci si rende conto quanto sia 
bello viaggiare, finché non si tor-
na a casa e si posa la testa sul 
vecchio, caro, cuscino.  

Lin Yutang  

 
 

Prossimo appuntamento: 
Gita in Toscana 

30 aprile/3 maggio 
Con visite guidate nelle città 

di Siena, S. Gimignano, 
Lucca, Pisa e Volterra. 

 
 



 
 CARNEVALE 2009  
FESTA DELLA DONNA 

Abbiamo iniziato  le nostre attività 
ricreative con il Carnevale dei 
bambini, giorno 21 febbraio scor-
so, in collaborazione con l'Asso-
ciazione "Il Mantello". È stato un 
pomeriggio molto partecipato, nu-
merosi sono stati i bambini presen-
ti accompagnati dai genitori. I pic-
coli si sono divertiti, esibendosi 
con il karaoke e ballando a ritmo  
di musica, il pomeriggio ricco di 
giochi è terminato con un ricco 
buffet di dolci.  
Il nostro programma ,  continuerà 
nel mese di marzo con la giornata 
della donna  l'8 marzo alle ore 
21.00  le donne a loro discrezione 
potranno far intervenire anche i lo-
ro mariti o (compagni) , che do-
vranno impegnare le loro energie  
a farle divertire e rallegrare con 
poesie inedite dedicate a loro, la 

serata sarà allietata con musica dal 
vivo. Per motivi organizzati sareb-
be opportuno prenotare :   
al n° 0961738431 
E-mail . dlfcatanzaro@dlf.it 
 

●●●●●●●●●● 
Donna 

 
Tieni sempre presente che la pelle 

fa le rughe,  
i capelli diventano bianchi,  

i giorni si trasformano in anni….  
Però ciò che è importante non cam-

bia;  
la tua forza e la tua convinzione non 

hanno età. 
Il tuo spirito è a colla di qualsiasi 

tela di ragno. 
Dietro ogni linea di arrivo c`e` una 

linea di partenza. 
Dietro ogni successo c`e` un'altra 

delusione. 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca ciò che facevi, torna a 

farlo.  
Non vivere di foto ingiallite… 

insisti anche se tutti si aspettano 
che abbandoni.  

Non lasciare che si arrugginisca il 
ferro che c`e` in te. 

Fai in modo che invece che compas-
sione, ti portino rispetto.  

Quando a causa degli anni non potrai 
correre, cammina veloce. 

Quando non potrai camminare velo-
ce, cammina. 

Quando non potrai camminare, usa il 
bastone. 

Però non trattenerti mai!!! 
 

Madre Teresa di Calcutta 

 

 

 
ZIG-ZAGANDO NEL MONDO DELLO SPORT – CALCIO 
Questo è uno dei momenti di bassa 
qualità del calcio nazionale Italia-
no, visti i recenti risultati ottenuti 
dalle nostre squadre contro avver-
sari Inglesi e Tedeschi. Inter, juve 
e Roma in champions soffrono 
molto il confronto con le dirette 
rivali inglesi uscendo già nel turno 
di andata degli ottavi con le ossa 
malconce e in attesa del ritorno 
hanno incamerato un deludente ri-
sultato. Inter-Manchester (0-0) ; 
Chelsea-Juve(1-0); Arsenal-
Roma(1-0) e nella partita di ritorno 
devono sperare in un miracolo per 
la qualificazione al turno successi-
vo. E’ andata peggio nella coppa 
Uefa dove nelle gare di ritorno dei 
sedicesimi, unica superstite ad ap-
prodare agli ottavi è la sola Udine-
se (2-1 con il Lech) mentre Milan 
Sampidoria e Fiorentina sono state 

eliminate dal Werder Brema Meta-
list  e Aiax rispettivamente e ma-
lamente. 
Come mai questa debache del cal-
cio Italiano? Il divario tecnico fra 
il nostro calcio e quello Inglese 
ogni anno si sta facendo più ampio 
potendo loro contare maggiori in-
vestimenti da parte di grossi finan-
zieri, magnati, industriali, stadi di 
proprietà, equa ripartizione di ven-
dita dei diritti televisivi, sponsor. 
E’ anche vero che il calcio italiano 
in questi ultimi anni sta attraver-
sando un vero caos organizzativo, 
calciopoli insegna e le società non 
sempre possono disporre di grossi 
investimenti vista anche la crisi 
che l’italia sta attraversando. 
E’ scontato quindi che il divario 
economico della Premier League  
si traduce in divario tecnico nei 

nostri confronti e i risultati sono 
una conseguenza logica. 
In attesa perciò di una riorganizza-
zione di lega, della privatizzazione 
degli stadi, di un riequilibrio delle 
vendite dei diritti televisivi, di 
maggiore disponibilità economica 
godiamoci quest’ultima fetta di  
campionato e speriamo di andare a 
Roma per applaudire in finale 
Champions  una  squadra Italiana. 
 

 
 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 

   
 

 

 
 
 
 

 
 


